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Cesare Romiti 

«È bravo, è duro» 
Romiti piace, 
ma resterà in Fiat 

RITANNA ARMENI 

WM ROMA. Romiti ò il più duro 
degli industriali. Questo, se
condo un sondaggio de // 
Mondo, il parere di un impren
ditore su cinque. Romiti è desi
derato al vertice della Confin-
dustria da! 90 per cento degli 
imprenditori italiani. Come di- . 
mostra il sondaggio fatto nelle . 
settimane scorse dai tre saggi 
della • Confindustria Agnelli. ' 
Merloni, - Lucchini. • Allora si • 
può dire che l'amministratore ' 
delegato della Rat occuperà il • 
posto di Pininfarina? Anche 
tutti i segnali vadano In questa 
direzione pare proprio di no. 
Anzi ò sempre più probabile il ':'• 
contrario. Il vertice della Fiat ci '.[ 
ha riflettuto, nei primi giorni j ' 
della settimana. Gianni Agnelli 
ha avuto molti colloqui infor-. 
mali e alla fine avrebbe deciso 
di non cedere il suo ammini- ' 
stratore delegato. Cesare Ro
miti deve restare in Rat, secon
do l'avvocato, e per molti moli- *. 
vi: perchè ci sono molti settori 
dell'azienda in crisi, perche la 
stessa Fiat auto ha bisogno di 
un rilancio. Questi almeno i ; 
motivi ufficiali. Le altre motiva
zioni di questa scelta sono fa
cilmente immaginabili. Lo 
stesso Romiti, molto, probabil
mente, non vuole abbandona
re la-Fiat e si ò opposto al suo •" 
trasfèrjmento. 11 suo potere et-
fettivor alla Rat ò sicuramente . 
maggiore di quello tutto som- , 
matq di facciata della presi-
denza Confindustriale. Un ruo-
lo politico efficace, un rappor
to diretto col governo ò sicura
mente più facile dal ruolo di 
amministratore .delegato vdi. 
Corso-'Marconi che di presi- ' 
dente di Viale dell'Astronomia. 

• Se tutto questo, ò vero la 
prossima •;• settimana quindi 
Gianni Agnelli non darà, alcun 
annuncio, ma riprenderò i son
daggi e le ricerche e cercherà 

entro gli inizi di marzo una so
luzione. Escluso Romiti rispun
terà l'astro di Luigi Abete, l'in
dustriale romano che prima 
dei sondaggi dei tre saggi pare-

' va il più sicuro dei candidati al 
vertice confindustriale? • Pare 
difficile. Un cambiamento di 
rotta cosi repentino ò difficil
mente reggibile anche per 
Gianni Agnelli. Gli industriali 
del nord che hanno proposto 
con tanta foga Romiti e hanno 
sostenuto.ramministratore de
legato della Rat hanno innan
zitutto mandalo un'inessagglo 
politico. Al-vertice degli im-

- prenditori privati volevano un 
? «duro», un manager del nord 

che interpretasse l'animo le
ghista che domina ormai gran 

'" parte del mondo industriale, 
che fosse capace di contrap-

'•' porsi ai politici. È difficile quin-
•, di che accettino un medio im-
: prenditore del centro come 

'; Luigi Abete, che a Roma ha 
. rapporti con il mondo politico 
• e con la De. In sostanza posso-
'. no anche rinunciare a Romiti, 
; ma a patto di ottenere un can

didato di minore prestigio ma 
.'•: di identità politica precisa. I 
."' giochi di conseguenza si ria-
: prono in pieno e i nomi dell'in-
, dustriale bresciano Nocivclli. 
., del petroliere Moratti, e del re 
; del cemento Pesenti ritornano 
, alla ribalta. •.-..•-..- •• • - ...• • 
. - In questo quadro solo una 
; notizia contrastante: il cambio 
"; del vertice alla Volkswagen. Il 
'presidente Cari Hahn sta per 

lasciare il suo posto al respon
sabile della Audi Ferdinand 
Piech. Nei giorni scorsi Hahn 

.- era stato indicato come uno 
;.' dei probabili successori di Ro-
;' miti al vertice Rat. Un'accele-
•. razione del suo allontanamen

to dalla Volkswagen ò indicati-
; vo di un contemporaneo awi-
.! cinàmento alla.Rat? È solo 
'un'ipotesi. -„•..-

Parìa Pavesi, amministratore «Il polo? Non ho capito, cosa ff 
delegato della società italiana* debba essere/Manca una ••: > 
«Se la crisi è globale, non si >. ; ; politica industriale europea»^. 
può affrontare caso per caso » Annunciati 500 esuberi • 

Bull: «Operai 
Non illudiamo la 
Negli stessi giorni in cui si stava per chiudere il diffi
cile negoziato per l'Olivetti, un'altra falla si apriva 
nell'industria informatica italiana. La Bull ha pro
spettato ai sindacati una riduzione di 500 occupati 
su circa 4.000. Intervista all'amministratore delegato 
Bruno Pavesi: «11 polo informatico non ho ancora ca
pito cosa dovrebbe essere. Di certo servirebbe un 
piano industriale per il settore». • 

gente» 

DARIO VENEOONI 

• • MILANO. Venerdì, mentre 
a Ivrea gli operai Olivetti proto- : 
stavano contro la chiusura di 
Crema e Pozzuoli, a pochi chi
lometri di distanza, a Caluso, 
un'altra manifestazione segna- , 
lava la protesta dei dipendenti : 

di un altro pezzo dell'industria 
informatica italiana. Erano i di
pendenti della Bull, allarmati 
dall'annuncio che l'azienda 
(controllata dallo Stato france
se) intende tagliare 500 dei 
circa 4000 dipendenti che ha 
In Italia. «È vero, abbiamo ec
cedenze strutturaiijtetotU i set-
.tori»,' riconosce :Bn)88rPìrjW!st;''; 
amministratore delegato e di
rettore generale della società. ; 

Come mnl,co«'è successo? 
È successo che è cambiata tut
ta l'informatica. Non ò un pro
blema di singole aziende, anzi. 
Le imprese, specie le più gran-; 

di, se hanno un problema ò 
quello di non riuscire a cam
biare altrettanto In fretta. 

lo quali settori incontrate le 
difficoltà maggiori? 

Forse l'area più a rischio ò 
quella della produzione. A Ca
luso produciamo sistemi di . 
medie dimensioni su base 
Unix e stampanti. Nelle stam
panti a tecnologia laser ci con
frontiamo in pratica solo con i 
giapponesi. In Europa non c'ò 
più nessuno. Nelle stampanti 
ad impatto ci sono più concor
renti; il mercato ò fermo, e ca
lano i margini. Il taglio dei costi 
ò cruciale: ci sono produttori 
giapponesi e coreani che han
no chiuso le fabbriche per spo
starsi in Cina, dove la manodo
pera costa meno. « . ; - - : ; 

E voi cosa fate per restare In 
questo mercato? • '.;..--....< .-: 

Noi cerchiamo di arrangiarci. 
Parliamo con tutti. Sondiamo 
la possibilità di scambi di pro
dotti e di joint ventures. A 360 
gradi. E cerchiamo anche noi 
di ridurre i costi. • ••.. 

. Riducendo U personale? 
Anche. La fabbrica ha 600 ad
detti. Penso che potrebbe es
sere ottimizzata con un 30% in 
meno. :. :.-• , 

E per la ricerca? Pensate a 
una riduzione anche 11? 

Nel mondo c'ò ridondanza di 
produzione, non di capacità di 
ricerca. L'accordo conlbm, 
poi, ci aiuta molto, perchè toc
ca competenze nel mondo 
Unix che sono nostre da sem
pre. Ma vede, bisogna capire ' 
che il mercato ò cambiato. Da 
venditori di macchine i produt
tori si orientano a diventare 
sempre più venditori di solu
zioni. E noi non abbiamo tutte 
le competenze necessarie per 
farlo. Abbiamo competenze 
che non servono più e non ne 
abbiamo di nuove, che pur ci 
sarebbero necessarie. Nei 
prossimi anni dovremo ridisc-
gnare tutta l'azienda. 

• Non si salva nessun settore? 
Al contrario. Da questo discor
so ò esclusa Bull Sud. È un in
vestimento nel quale crediamo 

. molto, anche se non abbiamo 
ancora visto un soldo di quelli 
che ci erano stati promessi dal
la mano pubblica. Ed é esclusa 
la divisione sistemi integrati e 
servizi di Borgolombardo (Mi
lano) che occupa già 450 per
sone ed ò in costante crescita. 

Come pensate di ridurre il 
personale? Ci saranno nuovi 

' candidati a lavorare nella 
. pubblica amministrazione? .. 

Senta, lei ci crede davvero a 
questa storia della Pubblica 
amministrazione? Io • sono 

: preoccupato. Non vorrei che si 
creassero aspettative, eccessi
ve. Temo che si rischi di firma
re accordi che poi non vengo-

; no applicati. Intendiamoci, se 
il ministro Gaspari ha bisogno 
di gente, noi siamo a posto. Le 

Bruno Pavesi 

Gallo, vicepresidente Iri: 
«Vendere la Finmeccanica» 

tm ROMA. Il presidente dell'I- ; 
ri Franco Nobili ò volato in Ci
na alla testa di una folta dele- ' 
gazionc di manager pubblici, . 
ma al ritomo rischia di non tro
var più nulla del suo regno, o 
quasi. Il suo vice, il repubblica
no Riccardo Gallo, in un'intcr-.., 
vista che apparirà domani su ; 
t'Espresso propone infatti una 
cura dimagrante che rasenta 
l'anoressia: via la Sme, via la 
Rnsiel, e magari via anche la 
Rnmcccanica, l'incontrastato -
regno di Fabiano Fabiani. «Le ; 
risorse dello Stato sono finite e 
non ci sono più neanche i • 
margini per un nuovo indebi- , 
lamente», dice Gallo all'intervi
statore per giustificare la sua .. 
proposta • di • piazza pulita. 
•Dobbiamo rifare completa
mente la strategia del gruppo 

eliminando innanzitutto i pun
ti di perdita», Secondo Gallo, 
se ci si limita a privatizzare 
aziende per ripianare buchi di 
altre aziende «le cose da ven
dere finiscono ed i buchi conti
nuano ad esistere». , •••:••.:;;,.-

E se vi sono buchi che non 
interessano i privati? «In parte 
si chiude, in parte si riconver
te» ò la ricetta di Gallo. Sotto ti
ro sono la siderurgia dell'Uva, 
la cantieristica della Fincantie-
ri, i trasporti marittimi della 
Rnmare, l'impiantistica di Iri-
tecna. Per il vicepresidente 
dell'lri, la strategia di un Istituto 
dimagrilo deve tarla finita con i 
modelli di insediamento indu
strie «pesante» e puntare a 
«rafforzare i servizi, da quelli 
telefonici a quelli bancari: ci 
vogliono investimenti mirati». ;• 

nostre eccedenze sono tutte al 
Nord. Verificheremo le possi
bili soluzioni con i sindacati e i 
ministeri, ^K-w> ..•.•• .,.;..;..,: . 

Pensate anche al prepensio
namenti? 

L'anno scorso • ne abbiamo 
chiesti 491, ce ne hanno dati 
200. Quest'anno l'operazione 
sarebbe più onerosa per noi, 
ma siamo pronti a fare la.no-
stra parte. Sempre che questi 
strumenti non siano a disposi
zione solo di un'azienda. .$*•.• 

Se pensa alla Olivetti, come 
risponde a chi critica i regali 
delio stato francese alla 
Bull? In definitiva esiste an
cora un autentico Ubero 
mercato nell'Informatica? ,, 

Vede, al di là delle molte ine
sattezze circolate a questo pro
posito: (come quella che-la 
Bull avrebbe da sola il 60% dcl-

1 le commesse pubbliche fran-
. cesi, mentre ò attorno al 30%) 
a me pare naturale che i vari 
governi si diano da fare nel 
proteggere le industrie nazio
nali. Mi chiedo solo se è un at
teggiamento che dà un futuro 

. alle aziende. Ho sentito parla
re di un polo informatico italia
no, e nessuno ancora ha spie
gato cosa dovrebbe . essere. 
Perchò non parlare di un piano 
industriale di settore? ; • • ...... 

A che soluzione pensa in 
particolare? ,,: -k. -, 

Faccio un esempio. Qualche 
anno fa nelle stampanti si sa
rebbe potuto fare un accordo 
europeo tra noi, Olivetti e Sie
mens. Ci sarebbero stati alti 
prezzi da pagare, ma oggi 
avremmo un'industria euro
pea più competitiva. ...» ,,,~ 
: Ma c'è ancora lo spazio per 
. un accordo tra 1 grandi pro-

, : duttoricontinentali? ? ... 
Non lo so. Credo che ci siano 
spazi per favorire lo sviluppo 
dell'industria europea: penso 
che la strada del «Sistema ner
voso europeo» indicata dalla 
Cee sia giusta. ;< •."•;:•?"'?• 

E in Italia? 
In Italia mi chiedo come mai, 
non essendoci la crisi di una 
singola impresa ma di un inte
ro settore, non si passa affron
tare globalmente il tema della 
crisi dell'informatica. Se non si 
(a questo che cos'ò la politica 
industriale? -" ; . -. . :.; :.:._ 

Il presidente Bsn sul «caso Perrier» 

Riboud: Agnoli 
mi ha detto no 
Ed io ho rilantìato 
Prima ha cercato un'intesa con Agnelli per spartirsi 
Exor (agli italiani gli immobili, a Nestlè la Perrier, le -
fonti Volvic perse) poi, ricevuto un secco no, ha de- ' ' 
ciso un nuovo affondo. Così Francois Riboud, presi- '•-
dente del colosso francese Bsn, spiega le ragioni ' 
che lo hanno indotto a lanciare l'assalto alla finan- ; 
ziaria Exor, società su cui Agnelli a sua volta aveva *•' 
già lanciato un'offerta pubblica d'acquisto. -

•s ì PARIGI. • La guerra su Per
rier Anloinc Riboud getta la 
maschera. Il presidente del • 
gruppo alimentare Irancese ' 
Bsn, in un'intervista che il quo-
didiano francese le Figaro ha 
pubblicato ieri Riboud spiega 
le sue ultime mosse e le ragio
ni che lo hanno indotto a lan
ciare un'offerta pubblica d'ac
quisto su Exor. Secondo Ri
boud l'opa da lui proposta ve
nerdì sulla finanziaria che con
trolla la Perrier contro quella 
precedentemente presentata : 
dalla Ifint del gruppo Agnelli 
punta ad indurre quest'ultimo * 
(che tra l'altro ò un alleato di -
vecchia data della Bsn di cui 
controlla il 5,8% del capitale) a 
negoziare una spartizione del- ' 
le attività agroalimentari della 
Perrier, controll ala da Exor. --:. 

Quello di Bsn • ha detto Ri-" 
boud - è un obicttivo industria-. 
le: «la Volvic (una delle acque ; 
minerali del gmppo Perrier) ? 
deve andare a Bsn e Perrier 
(l'acqua minerale omonima , 
più il caseificio Caves de Ro- •'• 
quefort) deve andare a Nestlè 
(che ha già in corso un'opa : 
sulla Perrier)», mentre alla llint ; 
devono restare le altre at'ività 
di Exor e cioò l'ingente patri- : 
monio immobiliare parigino e • 
la casa vitivini:ola Chateau 

Margau. ;•..,"'^t--:':., .•-':•. v'iA 
In questo modo, secondo ' 

Riboud, tutte le parti in causa 
rientreranno nei propri ranghi, 
compresi gli Agnelli che - ha ; 

aggiunto Riboud - non doveva
no avere mire industriali su : 
Perrier prendendo il controllo ; 

di Exor, ma soltanto propositi 
di gestione patrimoniale. •» s, 

E bene ricordare che l'Ifint 
(Agnelli), che venerdì sera ha . 
subito precisato che non con
ferirà le proprie partecipazioni 
alla contro-opa. con i suoi al
leati raggiunge quasi il 56% dei 

dmtti di voto nel capitale della 
Exor che a sua volta controlla 
circa il 29% dei diritti di voto ' 
nella Perrier. Una situazione ;' 
che, mancando un accordo : 
con Agnelli, rende di fatto im
possibile per la cordata Bsn- ì 
Nestlè-Suez • «scalare» • Exor.il • 
presidente della Bsn ha detto 
di aver tentato nei giorni scorsi '\ 
di indurre il gruppo Agnelli a •': 
un'intesa in questo senso sen- * 
za riuscirci e di aver quindi in- : 
trapreso la via dell'opa per pe- ? 
sarc sulle decisioni degli Italia- ': 
n i . ...... >. *•—.., ,~.».~ 

Riboud, il quale ha precisato 
che la possibilità di lanciare i 

- un'opa su Exor era stata da lui ? 
presa in considerazione fin l 
dall'annuncio dell'opa di Nest-: 

le su Perrier, ha confermato ; 
anche l'intenzione di uscire da ;> 
Exor dopo avervi conquistato 
una partecipazione incisiva ai ; 
fini de! riassetto di Perrier. Ed •;' 
ha sottolineato il forte interes
se di Bsn per le fonti Volvic, > 
che hanno una capacità prò- : 
duttiva ben supcriore a quelle 
delle altre due società produt- .' 
trici di acque minerali posse- : 

: dute da Bsn • Evian e Contrex- • 
ville • ed hanno quindi grande j 
importanza per la strategia del ; 
gruppo nel mercato francese • 
delle acque minerali caratte- ; 
rizzato da una costante cresci-
ta dei consumi. ; ; • • 

Il /presidente di Bsn ;ha 
ostentato una certa sicurezza : 
sul successo dell'operazione • 
per indurre il gruppo Agnelli al . 
negoziato: «quando Nestlè sa- • 
rà diventato azionista di peso > 
di Perrier - ha detto - e Bsn \ 
azionista di peso di Exor, biso- * 
gnerà mettersi per forza intor- : 
no a un tavolo a negoziare». Ed • 
ha aggiunto che egli intende 
«mettere gli Agnelli di fronte al- < 
le .loro responsabilità, non; 
avendo ottenuto risposta a tut- ' 
te le nehieste di negoziato» 

Un impianto in comune per lo spherilene. Per la chimica pubblica il preconsuntivo 1991 segna profondo rosso 

Nozze a Brindisi per Enichem e Montedison 
Partirà da Brindisi la nuova alleanza Eni-Montedi-
son. Dovrebbe essere costruito lì l'impianto pilota 
per. sperimentare lo spherilene. Si sta però lavoran
do per un'intesa più ampia anche se niente è stato 
ancora definito. A favore del matrimonio spinge an
che il peggioramento dei conti di Enichem. 11 pre-
cohsuntivo '91 ha riservato pessime sorprese: oltre 
1.200 miliardi il deficit di un anno nenssimo. 

GILDO CAMPESATO 

•V ROMA Partirà da Brindisi 
la nuova alleanza della chimi- , 
ca italiana? In molti sono in '• 
pronti a scommetterci, al pun- v: 
to che vi è chi giura che ormai . 
è soltanto questione di tempo: 
basta aspettare che le elezioni 
del 5 aprile spazzino i morbi 
delle polemiche preelettorali e 
nella cittadina pugliese potrà • 
celebrarsi una nuova fase delta 
interminabile, novela di Eni e • 
Montedison, due nemici di cui • 
un destino beffardo sembra in- ' 
trecciare le vicende senza al- > 
cuno scampo. Complice la lor- , 
mentala storia delia chimica 
italiani!, lo stabilimento puglie

se già ora viene gestito in com
proprietà. Da tempo vi sono 
previsti investimenti per am
modernare gli impianti. È dun
que la sede ideale per speri-

. montare lo spherilene, tecno
logia messa a punto da Monte
dison per : il polipropilene. 
Brindisi sarebbe comunque 

;.: ancora un . impianto pilota, 
una joint venture di appena 
qualcheccntinaiodi miliardi. 

Non si tratterebbe pertanto 
di una riedizione di Enimont, 
ma di una sperimentazione 
ancora «innocua» dal punto di 
vista degli assetti societari. Non 
avrebbero probabilmente mol-

P r e c o n s u n t i v o E n i c h e m ' 9 1 on miliardi di are) 

C O N S O L I D A T O ENICHEM 
Raf f inaz ione e a r o m a t i c i 
C rack ing 
Ma te r i a l i 
EVC 
F ib re 
A q r i c o l t u r a 
E las tomer i 
De te rqenza 
C h i m i c a f ine 
Ho ld ing ••" '-• '•• 

' -•"• M O L 
Conti '91 

1.100 
410 
425 
150 
- 7 5 
175 
- 9 0 
120 

45 
- 2 0 
- 4 0 

Previsioni 
2.180 

350 
740 
480 

60 
230 

45 
150 
109 

' 2 8 
- 1 2 

F A T T U R A T O 
Conti '91 
13.800 

3.800 
4.100 
3.400 

820 
1.500 
1.200 

900 
785 
450 

2.250 

Previsioni 
15.800 
4.100 
4.600 
3.900 
1.000 
1.580 
1.350 
1.050 

950 
510 

1.200 
Nota - (1) 1 deli sul fatturato e sul margine operativo lordo (mot) rlgardano tutta la chimica pubblica, 

comprese le aree raffinazione e agricoltura che nel mesi scorsi sono state ceduto da Enichem 
a società del sistema Eni. - (2) La somma di mol o fatturato delle diverse area produttive dà 
l'aggregato del dati, differente quindi da quelli consolidati. • • . - • 

to da obiettare nò il presidente • 
dell'Enichem Porla che viene ' 
dalla Montedison e dunque ha -
poca voglia di riprendere il 
dialogo con i suoi ex datori di 
lavoro, nò il presidente dell'Eni 
Cagliari che vede come il fumo 
negli occhi l'Enimont 2. Eppu

re, Brindisi potrebbe avere un 
impatto ben più importante • 
che non la sperimentazione 

,' dello spherilene: mostrerebbe 
la capacità del management 
dei due gruppi di tornare a la
vorare insieme dopo gli screzi 
del passato e potrebbe costi

tuire il trampolino di lancio di 
una ben più ampia alleanza. • 

Il maggior fautore del polo 
tricolore ò Antonio Semia, che 
dalla poltrona ideila Giunta 
dell'Eni continua a svolgere la 
sua funzione di nume tutelare 
della chimica pubblica. È riu-

. scilo ad coagulare a suo favore 
il sostegno oc: «Sernia rappre
senta la nostra politica», ha ' 
detto Crlstofori. Montedison / 
preferisce stare alla finestra ma 
sui volti arcigni di un tempo so- . 
no ora apparsi i sorrisi, sia pur ' 

• di circostanza. Anche i conti 
Ferruzzl sono difficili: • un'al
leanza strappaguai . sarebbe 

: certamente benvenuta pur se 
-, per ora i suoi contorni sono 
appena delineati. . . . ••• 

Semia ha in testa un proget
to che porterebbe ad un matri
monio di ampie proporzioni. ; 

' L'idea attorno a cui si sta lavo- ' 
. rando sarebbe quella di dare 
vita a due società, una a mag
gioranza pubblica, l'altra con
trollata da Montedison.'Da un 
lato dovrebbero essere con
centrati gli steam crtackers e le 
attività chimiche di base ridan- : 
do cosi unità alla «grande chi- . 
mica» e rinverdendo la filosofia ;: 
cui Semia si è ispirato quando 
si trattò di risanare l'Agip; Mon- ' 
tedison, invece, dovrebbe con- « 
frollare H downstream, le attivi- •; 
tà a tecnologia più fine e gli ,' 
sbocchi finali. 

L'idea di Semia non piace ' 

nò a Cagliari, né al manage-
,"ment di Enichem. Ma per pie

gare la loro resistenza il gran 
• manovratore della •• chimica 
pubblica ha un'arma efficace 

' che sta utilizzando senza al
cun scrupolo: i disastrosi bilan-

. ci del gruppo chimico pubbli-
• co. Martedì scorso il consiglio 
di amministrazione di Eni
chem ha visionato il precon
suntivo '91 : oltre 1.200 miliardi 
di deficit che solo operazioni 
come lo scorporo dei fcrtiliz-
zanti e la cessione delle raffi-

:: nerie all'Agip consentiranno di 
" portare sotto 11,000 miliardi. In 

questa situazione, l'Eni non ha 
ancora provveduto a ricapita
lizzare là società (1.000 miliar
di), il tanto discusso (e rifatto) 
business pian non decolla, il ri
tardo negli investimenti occu
pazionali alternativi provoca 
tensioni sociali come in Sarde
gna. Sembra quasi che ci si ag
grappi disperatamente soltan
to alla speranza di una inver
sione del ciclo. Ma il giorno di 

; -Santa Ripresa» sembra iscritto 
. molto lontano nel calendario 

dellachimica. •-••• ; ; .. 

Femizzi 
Calcestruzzi 
va in Grecia-

••ATENE. -La Calcestruzzi 
(gruppo Fcrruzzi) e la Banca 
Nazionale Greca hanno offerto 
oltre 107 miliardi <ii dracme 
(circa 700 miliardi di lire) per 
l'acquisto del 70% del gruppo 
cementiero greco Heracles. Lo 
ha reso noto, il ministero per 
l'economia greco precisando 
che per la decisione finale il 
governo grecò si riserverà di 
ascoltare la Morgan Stanley e 
l'organizzazione per la rico
struzione industriale (Tiri gre
co) che attualmente possiede 
il 70% del gruppo cementiero. 
L'annuncio di .un'offerta da 
parte della Calcestruzzi per 
l'acquisto del 70% del gruppo 
cementiero greco Heracles 
giunge all'indomani della ri
nuncia 'da parte dell'ltalce-
menti di Giampiero Pesenti ad 
acquistare la società greca, 
che ha denunciato scarsa tra
sparenza y nella vendita. La 
stessa accusa era stata avanza
la nei giorni scorsi dalla Calce
struzzi a proposito della vendi
ta della Ccmentir. • 

LeggeOpa 
In vigore 
dal 6 marzo 

mi ROMA È iniziato il conto 
alla rovescia per Ventrata in vi
gore della legge sulle Opa, le 
offerte pubbliche d'acquisto. Il 
provvedimento è slato Infatti £ 
pubblicato ieri sulla Gozzetta *;• 
Ufficiale. La legge è la terza ri- in
forma strutturale del mercato i; 
finanziario italiano varata do- ' 
pò i provvedimenti sulle Sim e ••• 
Yinsider trading. l'Italia si mette • 
al passo con gli altri paesi eu- : 
ropei, dove da tempo esistono ': 

norme precise di tutela per i ; 
piccoli azionisti. La nuova leg- '_ 
gc. che entrerà in vigore il 6 
marzo, pone una serie di ob
blighi per chi intende acquista- • 
re il controllo di una società 
quotata in Borsa. Il fine è quel-
lo di mettere i piccoli azionisti '' ' 
nelle • condizioni •• di - godere ' 
quanto più possibile degli stes
si vantaggi finora riservati ai > 
grandi gruppi che si cedevano ^ 
le società tra loro senza che il f 
mercato beneficiasse ' delle . ' 
stesse condizioni (come inse
gna il recente caso Cementir-
Caltagirone). • 
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